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INFORMAZIONI  
RELATIVE ALLA SEDUTA DEL SENATO ACCADEMICO  

DEL GIORNO 29 SETTEMBRE 2025 
 
 

1)  Approvazione del verbale della seduta del 22 luglio 2025. 
 

Il verbale della seduta del 22 luglio 2025, sottoposto all’esame dei signori 
componenti il Senato, viene approvato da tutti i presenti alla seduta odierna, 
presenti anche nella sopracitata seduta, con l’astensione degli assenti, senza 
modificazioni. 
 
3) Approvazione programma elettorale quale linea di indirizzo politico 

dell’Amministrazione. 
 

Il Rettore chiede al Senato Accademico l’approvazione del proprio programma 
elettorale quale linea di indirizzo politico dell’Amministrazione. Fa presente che si 
tratta di una cornice che intende riempire di contenuti condivisi con gli organi di 
Governo. 

Si tratta di un atto puramente simbolico che non intende in alcun modo 
esautorare il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione delle proprie 
prerogative e competenze previste dallo Statuto e dalla normativa vigente.  

Si augura che il programma elettorale che lo ha portato ad essere scelto quale 
Rettore dell’Università di Catania possa diventare il programma di tutta la 
comunità accademica, e per questo motivo intende avviare un dialogo costruttivo 
con docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo, fermo restando che gli 
organi politici e finanziari dell’Ateneo saranno coinvolti nelle decisioni strategiche. 
Il Senato Accademico, precisato che trattasi di una linea di indirizzo politico di 
puro valore simbolico dell’Amministrazione, a voti unanimi, approva il programma 
elettorale del Rettore. 
 
4) Nuove modalità di utilizzo dei punti organico assegnati ai Dipartimenti e 

disciplina transitoria – parere. 
 
Il Rettore ricorda al Consesso che, all’atto dell’assegnazione dei punti 

organico ai dipartimenti (cfr. da ultimo delibere del marzo 2025), gli Organi di 
governo hanno stabilito che i punti organico assegnati dovessero essere 
programmati dai Dipartimenti per procedure di selezione per ricercatori a tempo 
determinato in tenure track e/o per procedure di chiamata di professori di prima 
fascia da bandire ai sensi dell’art. 18, comma 1, oppure dell’art. 18, comma 4ter, 
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della legge 240/2010, secondo quanto deliberato dal singolo dipartimento in sede 
di programmazione. 

Richiamando la posizione espressa al riguardo in seno al proprio programma 
elettorale, il Rettore rappresenta al Consesso che, in atto, le norme vigenti 
consentono ad ogni Università di programmare le modalità di reclutamento del 
proprio personale docente utilizzando diversi strumenti, ognuno dei quali 
risponde alle diverse scelte strategiche espresse dal singolo Ateneo.  

Focalizzando l’attenzione sulle modalità di reclutamento dei professori di 
prima fascia, oltre alle procedure ex art. 18, comma 1 e comma 4ter, tra le 
procedure che rispondono tendenzialmente all’esigenza di un ampliamento degli 
organici, è oggi possibile attivare procedure di mobilità, riservate a professori di 
prima fascia in servizio presso altro Ateneo da almeno cinque anni e che siano in 
possesso dei requisiti previsti per gli aspiranti commissari delle procedure di 
Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN): in tal caso, la selezione guarderà alla 
corrispondenza tra la proposta progettuale presentata dal candidato e le 
particolari esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione rappresentate 
dall’Università. 

Parimenti, nel caso in cui l’Università intenda programmare delle possibilità 
di progressione di carriera per i propri docenti, con un impegno inferiore di risorse, 
fino al 31 dicembre 2026 gli Atenei possono utilizzare la procedura prevista 
dall’art. 24, comma 6, della legge 240/2010, riservata ai professori di seconda 
fascia e ai ricercatori a tempo indeterminato in possesso dell’ASN a prima fascia 
per il medesimo Gruppo scientifico disciplinare di inquadramento. 

Le scelte programmatiche, al contempo, devono tenere conto di una pluralità 
di vincoli normativi.  

Il primo vincolo di cui tener conto è indubbiamente rappresentato dalla 
capacità assunzionale dell’Ateneo, e quindi dalla quota di punti organico 
annualmente definita dal Ministero dell’Università e della Ricerca, e dalla 
necessità che non sia superato il rapporto dell’80% tra l’indicatore delle spese di 
personale e le entrate (cfr. art. 5, comma 1, del d.lgs. 49/2012), pena la drastica 
riduzione delle possibilità di turn over. Tale vincolo è funzionale alla sostenibilità 
del bilancio su base pluriennale, tanto più importante in un contesto che si muove 
verso una riduzione complessiva dell’FFO e un contestuale aumento delle spese 
per il personale e per la didattica. 

Altro vincolo è rappresentato dall’art. 18, comma 4, della legge 240/2010 che 
impone di utilizzare almeno il 20% dei punti organico destinati all’assunzione di 
professori per la chiamata di soggetti esterni all’Ateneo da almeno un triennio. 
Secondo quanto previsto dal DPCM 27 novembre 2024, pubblicato sulla G.U.R.I. 
n. 17 del 22 gennaio 2025, relativo agli indirizzi per la programmazione delle 
Università per il triennio 2024-2026, il mancato rispetto di tale limite nel triennio 
2024-2026 comporta una penalizzazione del 10% nelle assegnazioni relative alle 
facoltà assunzionali per il triennio 2027-2029. 

Identica percentuale del 20% di punti organico programmati per i professori 
di prima fascia deve essere poi destinata, ai sensi dell’art. 18, comma 4ter, della 
legge 240/2010, alla chiamata di studiosi in possesso di ASN che non siano già 
professori di prima fascia. 

Riguardo alla percentuale di punti organico che è possibile utilizzare per le 
chiamate di professori ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge 240/2010, essa 
non deve essere superiore al 50% dei punti organico programmati per il 
reclutamento di professori di prima e di seconda fascia, e identica percentuale 
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deve essere rispettata con riferimento alle procedure di valutazione riservate ai 
ricercatori a tempo determinato per il passaggio a professori di seconda fascia. 

E ancora, sempre il DPCM 27 novembre 2024 sopra richiamato, dispone che 
la programmazione triennale 2024-2026 del personale debba realizzare una 
composizione dell’organico dei professori in modo che la percentuale dei professori 
di prima fascia sia contenuta entro il 50% dei professori di prima e seconda fascia 
e debba altresì provvedere al reclutamento di un numero di ricercatori a tempo 
determinato non inferiore al numero dei professori di prima fascia reclutati nello 
stesso periodo, nel caso in cui la percentuale di professori di prima fascia sia 
superiore al 30% dei professori di prima e di seconda fascia, caso questo che si 
applica all’Università di Catania. In caso di mancato rispetto della proporzione tra 
professori di prima fascia e ricercatori a tempo determinato assunti nel periodo 
2024-2026, il DPCM prevede una penalizzazione del 10% nelle assegnazioni 
relative alle facoltà assunzionali per il triennio 2027-2029. 

Fatta questa premessa di ordine generale, il Rettore sottolinea che, allo stato, 
l’art. 24, comma 6, della legge 240/2010 consente alle Università di utilizzare, 
entro il 31 dicembre 2026, fino alla metà dei punti organico programmati 
dall’Ateneo per il reclutamento di professori di seconda fascia e di ricercatori a 
tempo indeterminato con procedure riservate ai docenti già in servizio e che siano 
in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale per la prima fascia nel 
medesimo Gruppo Scientifico Disciplinare di attuale inquadramento, dando così 
la possibilità all’Ateneo di offrire ai propri docenti  una chance di progressione di 
carriera, impegnando al contempo meno risorse.  

A fronte di tale possibilità, peraltro limitata nel tempo, e al fine di dare al 
maggior numero possibile di colleghi la chance di una progressione di carriera, il 
Rettore propone al Consesso che nel caso in cui il Dipartimento, in applicazione 
della programmazione dei ruoli già adottata, proponga l’avvio di una procedura di 
chiamata per professore di prima fascia per un Gruppo Scientifico Disciplinare 
(GSD), individuato secondo le usuali regole dipartimentali, nel quale siano 
presenti in Ateneo almeno due tra professori di seconda fascia e ricercatori a 
tempo indeterminato in possesso della ASN per professore di prima fascia per il 
GSD da bandire e che siano inquadrati nel medesimo GSD, la procedura di 
chiamata venga avviata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge 240/2010.  

Al fine di garantire il rispetto del rapporto tra le assunzioni di professori di 
prima fascia e di ricercatori a tempo determinato (RTDb o RTT) entro il 31 
dicembre 2026, così evitando la penalizzazione del 10% dell’FFO per il triennio 
2027-2029, il Dipartimento dovrà contestualmente proporre l’avvio di una 
procedura di selezione per il reclutamento di un Ricercatore in tenure track.  

Per quanto attiene all’impegno in termini di punti organico, il Dipartimento 
dovrà avere la disponibilità complessiva di 1 p.o. oppure di 1, 2 p.o., dati dalla 
somma di 0,30 punti organico, oppure di 0,50 p.o. nel caso in cui tra i docenti in 
possesso dell’ASN ci sia un ricercatore a tempo indeterminato, per l’avvio della 
procedura di chiamata ex art. 24, comma 6, e di 0,70 p.o. punti organico per 
l’assunzione di ricercatore a tempo determinato, così impegnando anche la quota 
di punti organico a copertura dell’eventuale passaggio del ricercatore a professore 
associato. 

Negli altri casi, laddove cioè in base alla programmazione dei ruoli già 
adottata il Dipartimento proponga l’avvio di una procedura di chiamata per 
professore di prima fascia per un Gruppo Scientifico Disciplinare (GSD) nel quale 
non vi sia la presenza in Ateneo di almeno due potenziali candidati per una 
selezione ex art. 24, comma 6, la procedura sarà avviata ai sensi dell’art. 18, 
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comma 1, oppure dell’art. 18, comma 4ter, della legge 240/2010. In tal caso, il 
dipartimento dovrà avere la disponibilità di 1 punto organico: nel caso in cui 
risulti destinatario della chiamata un docente interno, i punti organico residui 
saranno restituiti al dipartimento che li utilizzerà per l’avvio di una procedura di 
selezione per il Reclutamento di un ricercatore in tenure track.  

Al fine del mantenimento degli equilibri di bilancio, i vincitori delle procedure 
di chiamata a professore di prima fascia bandite ai sensi dell’art. 24, comma 6, 
della legge 240/2010 potranno assumere effettivo servizio il 1° ottobre 2026, in 
concomitanza con l’inizio del primo periodo didattico dell’anno accademico 
2026/2027, nel caso in cui la relativa procedura si sia conclusa con la chiamata 
del vincitore in tempo utile per essere sottoposta all’approvazione del Consiglio di 
amministrazione nella seduta del mese di settembre 2026; negli altri casi, 
l’assunzione in servizio dovrà avvenire il 31 dicembre 2026. In ogni caso, 
l’assunzione è subordinata alla verifica del rispetto della previsione di cui all’art. 
2, comma 2, lettera b) del D.P.C.M. 27 novembre 2024, pubblicato sulla G.U.R.I. 
n. 17 del 22 gennaio 2025, relativa al rapporto tra professori di prima fascia e 
ricercatori a tempo determinato assunti nel triennio 2024-2026.  

In caso di approvazione, il Rettore propone altresì che tale modalità sia 
mantenuta fino al mese di giugno 2026, così da avere un tempo sufficiente per 
assicurare la conclusione e la presa di servizio dei vincitori entro il 2026.  

Nel caso in cui ci dovesse essere una ulteriore proroga alla possibilità di 
utilizzo delle procedure riservate ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge 
240/2010 i criteri proposti saranno nuovamente sottoposti all’approvazione degli 
Organi di Governo per eventuali modifiche e/o integrazioni. 

Sempre al fine del mantenimento degli equilibri di bilancio, i vincitori delle 
procedure di chiamata a professore di prima fascia da bandire ai sensi dell’art. 
18, comma 1 oppure comma 4ter, della legge 240/2010 assumeranno servizio a 
decorrere dal 1° marzo 2027, in concomitanza con l’inizio del secondo periodo 
didattico dell’anno accademico 2026/2027. 

Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole in merito 
alla superiore proposta del Rettore in merito alle nuove modalità di utilizzo dei 
punti organico assegnati ai Dipartimenti. 

La disciplina transitoria viene ritirata. 
 

5) Richiesta equipollenza titoli di studio. 
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, delibera l’equipollenza della Laurea 

“Master of Biology Herpetology” conseguito dal Dott. Mancuso Marco il 15 
settembre 2022 presso la Vrije Universiteit Brussel (Belgio) alla laurea magistrale 
in Biologia ambientale classe LM-6. 

 
6) Trasferimento studenti per gravi motivi di salute. 
 

Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole alle linee 
guida proposte per l’anno accademico in corso, al fine dell’ammissione agli anni 
successivi al primo da parte di studenti che versano in situazioni di difficoltà per 
motivi di salute, dando mandato agli uffici di predisporre un avviso per la 
presentazione di tali domande dal 3 ottobre al 15 ottobre c.a. individuandone le 
modalità. Altresì, per il prossimo anno accademico, si dà mandato agli uffici di 
predisporre un apposito bando.  
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7) Presa d’atto del D.D.G. n. 1553 del 30 luglio 2025 relativo all’Avviso 

21/2024 per il finanziamento di contratti di formazione specialistica 
nell’area medico-sanitaria in Sicilia PR FSE+ 2021/27 – a.a. 2023/2024 
– Annullamento del D.D.G. n. 1130 del 12 giugno 2025 e contestuale 
approvazione graduatoria definitiva, finanziamento e impegno somme – 
Adempimenti consequenziali – parere. 
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi:  
- prende atto del D.D.G. n. 1553 del 30 luglio 2025; 
- esprime parere favorevole nel confermare integralmente le determinazioni 
già adottate nell’adunanza del 22 luglio 2025 con le quali è stato approvato 
l’incondizionato impegno alla restituzione delle somme eventualmente 
percepite in caso di revoca del finanziamento per inadempimento degli 
obblighi, secondo quanto previsto nell’Atto di adesione e nell’Atto 
unilaterale di impegno. 

8) Bando per contributo per le spese di locazione abitativa sostenute dagli 
studenti fuori sede - esercizio finanziario 2024 - ratifica - parere. 
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole alla ratifica 

del  D.R. n. 3608 del 16 settembre 2025 con il quale è stato emanato, nel rispetto 
delle indicazioni ministeriali, il “Bando per il contributo per le spese di locazione 
abitativa sostenute dagli studenti fuori sede per l’anno 2025 – ai sensi dell’art. 1, 
commi 526 e 527 della legge di bilancio 30 dicembre 2020, n. 178, dell’articolo 6, 
commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito dalla legge 5 
giugno 2025, n. 79, e del Decreto MUR n. 630 del 10 settembre 2025”. 

Il Senato Accademico,  infine, unanime, esprime parere favorevole in merito 
all’assegnazione della gestione delle risorse finanziarie di che trattasi all’area della 
didattica che curerà l’intero iter procedurale - comprensivo delle verifiche richieste 
dal Ministero - finalizzato all’assegnazione e alla liquidazione del contributo in 
favore degli studenti aventi diritto. 

 
9) Bando Esami di Stato a.a. 2024/2025 – ratifica – parere. 

 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole alla ratifica 

del D.R. n. 2660 del 23 giugno 2025 con il quale è stato emanato il bando di 
ammissione agli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni - 
anno 2025. 

 
10) Linee guida comportamentali nei rapporti tra il personale tecnico-

amministrativo, le studentesse, gli studenti e i/le docenti. 
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole alle “Linee 

guida comportamentali nei rapporti tra il personale tecnico-amministrativo, gli 
studenti e le studentesse e i docenti” che riporta il sottotitolo “Manuale della 
gentilezza in ambito universitario”. 

 
 

11) Richiesta equipollenza dottorato di ricerca. 
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Il Senato Accademico, a voti unanimi, delibera: 
- l’equipollenza del titolo di Doctor of Philosophy in Physics conseguito dal 

Dott. Bruno Tomasello presso l’University of Kent – (United Kingdom) in data 20 
novembre 2015, con il dottorato in Fisica; 

- l’equipollenza del titolo di Doctor of Philosophy conseguito dalla Dott.ssa 
Sara Ballero presso l’University of Sheffield (United Kingdom) in data 13 giugno 
2023, con il dottorato di ricerca in Economics, Management e Decision making; 

- l’equipollenza del titolo di Doctor of Philosophy in Economics conseguito dal 
Dott. Paolo Malfitano presso l’Università della Svizzera Italiana – (Svizzera) in data 
6 aprile 2020 con il dottorato di ricerca in Economics, Management e Decision 
making; 

- l’equipollenza del titolo di Doctor of Philosophy conseguito dal Dott. Claudio 
Arena  presso l’University College London – (United Kingdom) in data 28 dicembre 
2021, con il dottorato di ricerca in Fisica. 

 
12) Elenco delle proposte presentate a valere sugli Avvisi MUR di cui ai D.D. 

n. 307 e n. 310 del 18 marzo 2025 – parere. 
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi: 
- prende atto delle proposte presentate a valere sugli Avvisi MUR di cui ai 

D.D. n. 307 e n. 310 del 18 marzo 2025 indicati nella tabella di seguito riportata;  
- esprime parere favorevole al conferimento dell'autorizzazione al Rettore per 

la sottoscrizione di tutti gli atti consequenziali e necessari per il regolare avvio e 
svolgimento dei progetti che otterranno i finanziamenti. 
 

Partenariato Avviso D.D. 307/2025 Gest-A QIIR  

Tipologia 
di 
proposta 

 HUB 
proponen
te 

HUB 
copropone
nti 

1.1.2 
Titolo del 
progetto 

1.1.3b 
Titolo del 
progetto 

1.4.3 
Titolo del 
progetto 

Budget UniCT Sottostruttu
ra 

Congiunta PE_FAIR  CN_NBCF AI4NATURE AI4NATURE AI4NATURE 1.696.000,00 € DIEEI 

Congiunta FAIR  SERICS Sintesi Sintesi Sintesi 1.185.000,00 € 
 

DSPS  
DIEEI 

Individuale ICSC (HPC)   ECHO-TWIN-RISE  ECHO-TWIN-
NET  

ECHO-TWIN-
UP   

987.843,00 € 
 

DSFS  
DIEEI 

Congiunta SAMOTHR
ACE 

NQSTI e 
MUSA   

QUANTAS 

 
2.147.680,20 € 

DFA 

SYNERGIA  TESLA   RISALI  

DSC 
DI3A 
DGFI  
DEI 

DICAR 

Congiunta SAMOTHR
ACE CHANGES 

HELIX 
2.874.000,00 € 

DFA 
HE-RMES HE-RA HE-LIOS DISUM  

Congiunta NQSTI ICSC e 
RESTART Q-Sud PIMIQ Q4I 1.084.600,00 € 

DFA 
DMI 
DIEEI 

Individuale Agritech   AGRIMED - R&D AGRIMED - 
POLAGRI 

AGRIMED - 
EDU 551.340,00 € DI3A 

Individuale ON 
FOODS   RE-FOOD RE-FOOD RE-FOOD 494.746,00 € DI3A 

Congiunta RETURN  GRINS  RISING  RISING  RISING  1.010.000,00 € DEI 
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Congiunta HEAL 
ITALIA 

ECS_Rome 
Technopol
e 

Innovation in 
Gender Medicine 
Approaches 

The Southern 
Hub for 
Personalized 
Approaches in 
Gender 
Medicine 

  907.500,00 € DGFI  

Individuale CHANGES    HERITAS_research HERITAS_pole HERITAS_skill
s 1.566.000,00 € DISUM  

Congiunta SERICS  RESART  SUNS SUNS SUNS 1.314.750,00 € 
DSPS  
DIEEI 

Individuale INFACT   ACT4HEALTH  ACT4TECH   630.475,00 € BIOMETEC  
Congiunta INFACT eINS SCARL  DoMaRe PlasMaRe   480.400,00 € DSC 
  16.930.334,20 €   

Partenariato Avviso D.D. D.D. 310/2025 Gest-A QIIR  

Tipologia 
di 

proposta 

HUB 
proponente HUB coproponenti Azione 1.1.1. 

Titolo del progetto Budget UniCT Sottostruttu
ra 

Congiunta SoBigData SLICES e I-Phoqs AI-PHOQUS 1.550.000,00 DIEEI  

 
13) Partecipazione UniCT a bando PR FESR 2021/2027 – Azione 1.1.1. A – 

Promozione ricerca collaborativa e trasferimento tecnologico – Avviso 
pubblico “Ripresa Sicilia Plus” – parere.  
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, con riferimento al bando in oggetto, 

esprime parere favorevole in merito: 
- all’autorizzazione per la sottoscrizione delle proposte progettuali da parte 

dei dipartimenti interessati; 
- relativamente all’allegato C, e anche in virtù della ns PEC prot. n. 148489 

del 31 luglio 2025 e della nota a firma congiunta dei 3 Rettori delle Università 
pubbliche inviate all’Assessorato Regionale delle Attività Produttive in cui si 
chiedeva alla Regione di rimuovere o ridurre anche il vincolo di impegnare risorse 
finanziarie pari al 30% del totale dei piani di spesa, ad autorizzare la presentazione 
di proposte progettuali senza dover ricorrere all’attestazione bancaria di cui sopra, 
dimostrando, di avere le suddette disponibilità iscritte a bilancio all’interno di 
idonee riserve/stanziamenti disponibili e documentabili per ogni richiesta di 
anticipo dei progetti finanziabili; 

- riguardo alla lettera f) perizia asseverata rilasciata da un tecnico 
indipendente abilitato recante l’attestazione esplicitamente espressa della 
conformità dell’immobile (o degli immobili) selezionato/i dal soggetto proponente 
per la realizzazione della proposta progettuale, in relazione al suddetto documento 
richiesto a rappresentare che, gli immobili che verranno utilizzati per la 
realizzazione dei progetti sono già nella piena disponibilità delle Università nonché 
già in uso per le finalità istituzionali degli Enti, tra cui lo svolgimento di attività di 
ricerca. Le attività di ricerca previste nell’ambito dei progetti da realizzare saranno 
perfettamente in linea con le consuete attività di ricerca già svolte dagli Atenei nei 
locali individuati per le attività progettuali, pertanto, appare superfluo acquisire 
una perizia asseverata in ordine alla conformità di immobili già di per sé idonei; 

- riguardo alla lettera g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (DSAN) 
(Allegato B), rilasciata dal legale rappresentante del soggetto proponente e 
controfirmata da un tecnico indipendente abilitato, recante l’attestazione 
dell’impegno a rispettare il principio “Do no significant harm”, ad evidenziare che, 
la richiesta di controfirma della dichiarazione da parte di un tecnico indipendente 
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abilitato appare eccessiva, in fase di presentazione della domanda, atteso che, 
come previsto dall’Avviso, con la sottoscrizione della DSAN il legale rappresentante 
del soggetto proponente si impegna altresì a presentare una perizia asseverata, 
nell’eventualità in cui il programma d’investimento dovesse validamente collocarsi 
nella graduatoria di merito. Pertanto, la suddetta richiesta di firma della 
dichiarazione da parte di un tecnico, in fase di presentazione della domanda, 
risulta eccessiva ai fini della valutazione dell’istanza; 

- all’autorizzazione al Rettore all’emanazione di bandi per il reclutamento del 
personale e alla sottoscrizione di tutti gli atti consequenziali e necessari al 
prosieguo delle attività del Bando PR FESR 2021/2027 – Azione 1.1.1 A – 
Promozione ricerca collaborativa e trasferimento tecnologico – Avviso pubblico 
“Ripresa Sicilia Plus”; 

- all’autorizzazione al Rettore alla sottoscrizione di tutta la documentazione 
che in futuro si rendesse necessaria relativamente alla presentazione di proposte 
progettuali a valere sullo stesso bando. 

 
14) PIAno di inCEntivi per la Ricerca di Ateneo 2020/2022: proroga attività 

di ricerca e disseminazione dei risultati – parere. 
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole in merito:  
- alla proposta di prorogare ulteriormente tutte le attività di ricerca del 

PIAno di inCEntivi per la Ricerca di Ateneo 2020/2022 al 30 giugno 2026; 
- alla possibilità di consentire l’ulteriore utilizzo, fino ad esaurimento, 

delle risorse ancora disponibili sui progetti della Linea di Intervento 3; 
- al conferimento del mandato all’area della ricerca di procedere agli atti 

consequenziali e necessari.  
 

15) Presentazione della candidatura quale sede operativa del Master Netval 
“KEI - Knowledge Exchange & Impact” - parere. 
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole in merito: 
- alla presentazione della candidatura dell’Ateneo per continuare ad ospitare, 

quale sede operativa, un modulo del Master “KEI”, anche per la V e la VI edizione 
del Master; 

- alla sottoscrizione, da parte del Rettore, di tutti gli atti consequenziali, con 
il mandato, in particolare, di sottoscrivere la convenzione con Netval che preveda 
i contenuti essenziali previsti nella candidatura, in conformità alle convenzioni 
stipulate per le precedenti edizioni, apportando eventuali modifiche e/o 
integrazioni che dovessero rendersi necessarie. 

 
16) Consorzio di gestione dell’Area marina protetta “Isole dei Ciclopi” - 

nomina componenti dell’Assemblea – parere.   
 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole alla 

nomina dei Proff. Alessio Emanuele Biondo e Gioacchino Pappalardo quali 
componenti, in rappresentanza dell’Università di Catania, in seno all’Assemblea 
del Consorzio di gestione dell’Area marina protetta “Isole dei Ciclopi”.  

 
17) PNRR: modifiche accordo tra Hub, Spoke e Affiliati Programma RESTART 

– ratifica – parere. 
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Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole alla ratifica 
dell’addendum integrativo/modificativo dell’accordo in oggetto con l’introduzione 
dell’art. 32  per regolamentare le variazioni degli importi del budget in accordo 
alla rendicontazione effettivamente presentata e approvata nonché il 
trasferimento di fondi residui non utilizzati, tra gli spoke ed affiliati dell’accordo, 
già sottoscritto dal Rettore in data 26 agosto  2025.  

 
18) Ampliamento dei posti e delle borse di studio e servizi di accoglienza, 

destinati studenti palestinesi residenti nei Territori Palestinesi che si 
iscrivano ad uno dei corsi di laurea magistrale in lingua inglese 
dell’Ateneo - a.a. 2025-2026 – parere. 

 
Il Senato Accademico, a voti unanimi, esprime parere favorevole alla ratifica 

del D.R. 3458 del 4 settembre 2025 con il quale è stato disposto l'ampliamento, 
da 3 a 19, dei posti e delle borse di studio e servizi di accoglienza, destinati a 
studenti palestinesi residenti nei Territori Palestinesi che si iscrivano ad uno dei 
corsi di laurea magistrale in lingua inglese dell’Ateneo a.a. 2025-26. 
 
Ordine del giorno aggiunto prot. n. 176273 del 26/09/2025 
 
- Determinazioni in ordine agli esiti dell’Assemblea di Ateneo “Una mozione 
per la pace”. 
 

 Il Senato Accademico, a voti unanimi,  approva la seguente mozione: 
Premesso che: 

• Le Nazioni Unite hanno più volte denunciato che il blocco 
rappresenta una punizione collettiva, vietata dal diritto 
internazionale umanitario e dalle Convenzioni di Ginevra; 

• Il rapporto dell’Ufficio ONU per il Coordinamento degli Affari 
Umanitari (OCHA) segnala che oltre due milioni di persone a Gaza 
dipendono da aiuti immediati perché le infrastrutture idriche ed 
elettriche sono al collasso, l’accesso a cure mediche essenziali è 
gravemente limitato e la popolazione civile soffre pesanti carenze di 
cibo, acqua potabile e farmaci; 

• Ogni restrizione all’ingresso di beni vitali — quali cibo, acqua e 
medicinali — è incompatibile con il principio di proporzionalità e con 
l’obbligo, previsto dall’articolo 59 della IV Convenzione di Ginevra, di 
garantire e facilitare il passaggio degli aiuti umanitari destinati alla 
popolazione civile; 

• In diverse occasioni, il Consiglio per i Diritti Umani delle Nazioni Unite 
e alcuni Relatori Speciali hanno richiamato l’attenzione sul fatto che 
le restrizioni alla libertà di movimento e l’isolamento della Striscia di 
Gaza pongono questioni rilevanti in relazione al pieno esercizio del 
diritto all’autodeterminazione del popolo palestinese, riconosciuto dal 
diritto internazionale e menzionato in numerose risoluzioni delle 
Nazioni Unite; 

• In più occasioni, il Presidente Sergio Mattarella ha dichiarato 
inaccettabile il rifiuto di applicare le norme del diritto umanitario nei 
confronti dei cittadini di Gaza. 

Considerato che: 
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• L'Università di Catania si riconosce nei valori fondamentali di pace, 
giustizia, solidarietà e tutela dei diritti umani, che oggi sono 
minacciati in vari contesti internazionali; 

• Il compito di un'istituzione accademica è quello di formare menti e 
coscienze orientate al rispetto dei diritti e all'etica; 

L’Università di Catania: 
• Denuncia le responsabilità di Hamas e, in particolare, del 

ripugnante attacco del 7 ottobre 2023 ai civili israeliani e richiede 
l’immediato rilascio degli ostaggi; 

• Condanna il genocidio perpetrato dalle forze armate israeliane nella 
Striscia di Gaza e chiede alla comunità internazionale di adottare 
misure urgenti per garantire il cessate il fuoco, la protezione dei civili 
e il libero accesso agli aiuti umanitari; 

• Esprime piena solidarietà al popolo palestinese nel suo diritto di 
autodeterminazione e alle missioni umanitarie che tentano di 
alleviarne le sofferenze; 

• Ribadisce che, in base all’art.28 c.4 dello Statuto d’Ateneo, “Sono 
comunque escluse da ogni accordo negoziale attività che fanno 
riferimento a tecniche direttamente o indirettamente connesse 
ad attività di tipo bellico e/o di alto impatto ambientale”; 

• Fino alla fine del conflitto armato, si impegna a non stipulare nuovi 
accordi con università ed enti israeliani e con università non 
palestinesi che avranno sede a Gaza; 

• Affida alla Commissione d’ateneo, istituita su determinazione del 
Senato accademico del 28 maggio 2024, la verifica dei rapporti 
attualmente in essere con lo spirito del presente documento; 

• Rivolge un appello al Governo italiano affinché riconosca lo stato 
palestinese; assicuri la massima tutela diplomatica e consolare ai 
connazionali coinvolti, garantendo loro adeguate condizioni di 
sicurezza; si adoperi per l’apertura di corridoi umanitari sicuri diretti 
alla popolazione di Gaza e, soprattutto, incrementi i corridoi 
umanitari universitari per gli studenti palestinesi, nel rispetto del 
diritto internazionale e delle Convenzioni di Ginevra; 

• Sottolinea l’urgenza di un impegno diplomatico e politico volto a 
promuovere soluzioni di pace stabili e durature, in coerenza con i 
principi fondativi delle Nazioni Unite e con il diritto internazionale 
umanitario sia a Gaza, che negli oltre 56 teatri di guerra in cui sono 
coinvolti quasi un centinaio di Paesi; 

• Dispone la trasmissione della presente mozione al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, al Ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, nonché ai Presidenti della Repubblica, 
del Senato e della Camera dei Deputati e alla CRUI. 

 
 

  Il Direttore Generale  
F.to Dott. R.C. Spinella 


